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attraverso il resoconto di viaggio di un illustre visitatore straniero 
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modello, documento 
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Luca Reano, Stereotipi e patrimonio architettonico: l’immagine dell’Italia nelle riviste di architettura 
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Verónica Gijón Jiménez, The urban image of Toledo through foreign travellers’ tales from the end of the 
XV century through the XVIII century 
 
Inmaculada Lopez-Vilchez, Immaginando Granada. Un’analisi iconografica della città attraverso la 
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Maria Angélica da Silva, The invention of the New World: Dutch artist travellers and early visual 
representations of Brazilian landscapes in the 17th Century 
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Giappone (1933-36): un viaggio fra scrittura e visione 
 
Gemma Belli, Un viaggio attraverso il Mediterraneo. Gli architetti italiani al IV CIAM 
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Giovanni Spizuoco, Patrick Geddes in India: conoscenza e pianificazione alla corte dei maharaja. Il 
report sull’esperienza di Indore tra progettazione sociale e urbana 
 
Margherita Parrilli, Dalle Alpi al Mediterraneo: viaggi d’autore e identità di paesaggi nell’iconografia 
contemporanea 
 
Prodromi dell’identità urbana alla fine della modernità: il “lungo” Ottocento prepara il 
Secolo veloce 
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Victoria Soto Caba, Antonio Perla de las Parras, Turismo y apropiación ideológica:La reconstrucción de 
Toledo como símbolo de las Reconquistas 
 
Gaetano Cantone, Appunti per una narrazione possibile della civiltà urbana nell’iconografia del 
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La città come meta di viaggio nella formazione degli architetti in età moderna e 
contemporanea in una prospettiva comparativa 
Alfredo Buccaro, Rosa Tamborrino  
 
Andrea Giovannini, Il soggiorno romano di José De Hermosilla y Sandoval tra speculazione teorica e 
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Giovanni Menna, Grand Tour à rebous. L’Inghilterra di Vincenzo Marulli, teorico di architettura 
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Lia Romano, Tra imitazione e reinterpretazione. Gli architetti-viaggiatori e il riflesso dell’antico sul 
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Giuseppina Lonero, Da Roma a Isfahan: gli Envois de Rome di Eugène Beaudoin 
Marco de Napoli, Nuovi spunti per un’architettura moderna italiana: i viaggi di Carlo Enrico Rava 
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Valentina Solano, L’influenza vernacolare sulle opere di Bernard Rudofsky 
 
Rosa Sessa, Gli architetti dell’American Academy in Rome e la scoperta del Mediterraneo: i viaggi a Sud 
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Ferdinando Zanzottera, Guardare l’architettura: il pensiero e il metodo di educare alla conoscenza 
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Francesco Sorrentino, Il cielo sopra Berlino. Il viaggio a Berlino di Rem Koolhaas e la Summer Academy 
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Miguel Roque, Architecture’s trips and architecture. Raúl Hestnes in the 1970s-1980s 
 
Adriana Bernieri, Trasposizioni e Derivazioni del Viaggio. Processi di ri-creazione del progetto di 
architettura 
 
Per viaggiatori: musei [della città] come chiavi per le città 
Juan Roca, Rosa Tamborrino, Paul van de Laar  
 
Giulia Adami, Per la ricostruzione della città perduta: Verona e i musei civici 
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Turismo, città e infrastrutture 
Elena Manzo, Luca Mocarelli, Massimiliano Savorra  
 
Grands Hôtels e catene alberghiere per la città turistica del Novecento, tra vacanza di lusso e 
villeggiatura 
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1906-38 
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Alessandra Ferrighi, L’ampliamento dell’hotel Danieli a Venezia. Storie di concorsi mancati 
 
Niroscia Pagano, Nuovi itinerari per il turismo d’elite tra Penisola Sorrentina, costiera Amalfitana e 
Cilentana. Una catena di alberghi in Italia Meridionale di Luigi Orestano 
 
Luoghi di sosta e di accoglienza sulle strade italiane (secoli XVII-XX): architetture, 
funzionalità, paesaggi 
Fabiana Susini, Olimpia Niglio 
 
Maria Melley, La Casa Cantoniera e un turismo sostenibile 
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Fabiana Susini, Stazioni di posta del Granducato di Toscana nel XVIII secolo: varianti locali e sviluppi 
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Novecento: caratteristiche architettoniche e paesaggio 
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La città mediterranea e il turismo di massa, tra loisir e nuove paure 
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Salvatore Monaco, Turismo e identità: per una nuova geografia dell’estetica 
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M. Elena Castore, Turismo industriale nella “Vale do Ave”: una proposta di sviluppo nella regione 
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turismo esperienziale 
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Sabrina Sabiu, La memoria del terzo paesaggio 
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I complessi alberghieri termali e il turismo del benessere in età contemporanea 
Elena Manzo 
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Monte della Misericordia a Casamicciola nei periodici dell’età borghese 
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Stefano de Falco, Turismo e smart cities nel paradigma Industria 4.0 
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Turisti, viaggiatori e mercanti da una città all’altra. Il variegato arcipelago dell’eating out 
nell’età contemporanea 
Stefano Magagnoli, Jean-Pierre Williot 
 
Nadia Fava, Marta Carrasco Bonet, Romà Garrido Puig, The impact of tourism on retailing structure: San 
Feliu de Guixols, Costa Brava, Spain 
 
Grand Budapest Hôtel. Grands Hôtels, Turismo e città al volger del secolo tra Europa e 
avamposti europei nel mondo 
Paolo Cornaglia, Dragan Damjanovic 
 
Elena Manzo, Grand Hotel e luoghi di svago. Architetture per il turismo nella Palermo della Belle 
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Massimiliano Marafon Pecoraro, Nuovi linguaggi e citazioni storiciste per le architetture del loisir a 
Palermo: l’Hotel delle Palme, da dimora extra moenia ad albergo urbano 
 
Gianpaolo Angelini, Grandi alberghi, paesaggio e sviluppo urbano a Como e sul Lario tra Otto e 
Novecento 
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Marco Della Rocca, La nascita del turismo in Trentino alla fine dell’Ottocento: la costruzione 
dell’«Imperiale Hotel Trento» e dell’«Hotel de la Ville» 
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Wei Zhuang, The Home of Travelers. Shanghai’s Hotel Architectures in 20th century 
 
La materialità del viaggio. Infrastrutture e vie di comunicazione dentro e fuori la città dal 
Medioevo all’Età Contemporanea 
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Valeria Pagnini, La ricerca del comfort nel viaggio ferroviario, tra scelte tecniche e propaganda 
commerciale 
 
Sofia Nannini, La ferrovia delle Dolomiti: breve vita di una strada ferrata 
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Dal viaggio al turismo. Trasformando territori e città 
Gemma Belli, Nadia Fava, Marisa Garcia 
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Ada Di Nucci, Le città coloniali d’Albania tra le due guerre: un tentativo di trasformazione del territorio 
 
Caterina Franco, Tra immaginario e luogo reale. Infrastrutture per il turismo di massa nell’Alta Val di 
Susa 
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Massimiliano Campi, Valeria Cera, Domenico Iovane, Luis Antonio Garcia, I Ponti della Valle 
dell’acquedotto Carolino: indagini conoscitive per la definizione di un nuovo modello di viaggio 
 
Turismo fluviale: strategie, paesaggi e architetture 
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Alessandra Terenzi, Il turismo lungo la faglia del Giordano: tra paesaggi contesi e identità plurali 
 
Francesca Bonfante, Architettura, cantieri urbani e paesaggio fluviale a Lione: quale ruolo per il turismo 
 
Andrea Oldani, Un progetto di relazioni per i paesaggi fluviali 
 
Domenica Bona, Il genius loci e le trasformazioni dei paesaggi fluviali cinesi 
 
Carlo Ravagnati, Cromosoma terrestre. Dell’origine geografica della forma urbana di Sanremo 
 
Andrea Negrisoli, Attualità della navigazione interna. Architetture e interventi urbani per un nuovo 
turismo fluviale 
 
Chiara Occelli, Riccardo Palma, Infrastrutture fluviali e mobilità dolce tra turismo e identità: la 
rifunzionalizzazione della ferrovia Chivasso – Asti 
 
Giulia Tacchini, Bisses dell’Aletschgletscher. L’alta valle del Rodano di fronte alla crisi della 
villeggiatura invernale 
 
Matia Martinelli, Reshaping the Yangtze River: from the Three Gorges Dam Project to new sustainable 
tourism policies 
 
Il bagno pubblico: un’infrastruttura scomparsa per cittadini e turisti 
Maria Spina, Emma Tagliacollo 
 
Elio Trusiani, Bagno pubblico e bene comune: il patto di collaborazione come opportunità per il decoro, 
la salute e la qualità urbana. Il caso di Bologna 
 
Ambra Benvenuto, Nuova frontiera: il ritorno dei bagni pubblici 
 
Gabriella Restaino, Brasile e Italia, emergenze urbane e sociali a confronto 
 
Adriana De Angelis, I bagni pubblici nelle fotografie inglesi e americane 
 
Ilaria Pontillo, I Volksbad di primo Novecento in Renania Settentrionale-Vestfalia. Architetture pubbliche 
della modernità tra conoscenza e valorizzazione 
 
Rossella Maspoli, Bagni pubblici nella città post-industriale. Valorizzazione storica e innovazione 
 
Alice Giani, Rigenerazione urbana: da nuovi servizi al nuovo turismo. I Bagni Pubblici di via Agliè a 
Torino 
 
L’itinerario culturale religioso nella contemporaneità tra turismo e devozione 
Federico Silvia Beltramo, Fiorella Dallari, Alessia Mariotti 
 
Silvana Cassar, Salvo Creaco, Gli itinerari religiosi nella Regione Siciliana 
 
Gian Luigi Corinto, È ancora possibile un turismo religioso nel centro storico di Firenze? Turismi in 
conflitto nel cuore spirituale di una destinazione turistica di massa 
 
Paolo Mira, L’altra faccia di Milano. Moderni pellegrini alla scoperta della rete delle abbazie 
metropolitane 
 
Pier Giorgio Massaretti, Maria Angélica da Silva, Taciana Santiago de Melo, Náiade Alves, Faith and 
travel: old Franciscan friaries and itinerancy from Italy to Portugal and Brazil 
 
Parchi, giardini e pubblici passeggi. La costruzione del verde urbano e la sua conservazione 
Maria Piera Sette, Maria Letizia Accorsi, Maria Vitiello 
 
Maria Piera Sette, Giardini, rovine e città; appunti per un dialogo 
 
Ricardo Cordeiro, The Palmela Park – One private Park in the “Portuguese Riviera”, Cascais, 1850-
1910 
 
Maria Letizia Accorsi, Piazza Re di Roma. Il ruolo del verde nella definizione dello spazio urbano 
 
Maria Vitiello, Conservazione e trasformazione del versante gianicolense. Il ruolo del verde nella 
pianificazione romana ai tempi del governatorato 
 
Vincenzo Rusciano, Valentina Cattivelli, Riqualificazione ambientale dei parchi urbani e policy 
implication. Milano e Napoli: Due casi di governance a confronto 
 
Marta Pileri, Kepos e paradeisos, due tradizioni a confronto 
 
Genna Negro, Villa Venosa in Albano Laziale – note di storia e conservazione 
 
Genius loci e turismo di massa 
Antonello Scopacasa 
 
Jaap Evert Abrahamse, Lost City. Urban heritage, tourism, and the construction of identity 
 
Michela Comba, Rita D’Attorre, 1931: orizzonte a quota 2000 
 
Cecilia Alemagna, Progettare lo spontaneo, mediterraneo e turismo in Sicilia nel primo dopoguerra 
 
Alexander Fichte, The Completion of The Urban Form of Venice 
 
Edoardo Luigi Giulio Bernasconi, La costruzione di un’identità tra costumi locali e turismo 
internazionale. Il caso di Agadir 
 
Delio Colangelo, Cinema e turismo: un rapporto ambiguo per il racconto e la fruizione del territorio 
 
Riposo come manutenzione. Turismo in Unione Sovietica 
Filippo Lambertucci, Pisana Posocco 
 
Antonio Bertini, Candida Cuturi, The Kurort System along the North-East Coast of the Black Sea 
 
Pisana Posocco, Le coste baltiche: da località turistiche borghesi a destinazione balneare della 
nomenclatura sovietica 
 
Maurizio Meriggi, Né dace, né bungalow, né alberghi. Forme di città e tipi architettonici per 
l’insediamento del riposo al concorso “La Città Verde” di Mosca del 1929 
 
Valeriya Klets, Iulia Statica, Architettura, natura e il corpo guarito. Infrastutture per il turismo sanitario 
nell’est socialista 
 
Filippo Lambertucci, Da lavoratore a consumatore. La vacanza in URSS dal socialismo al capitalismo 
 
Sabrina Spagnuolo, Serenella Stasi, La costruzione dell’immagine del territorio tra moda e falsa 
sostenibilità. Analisi della sostenibilità dei tour attraverso l’analisi automatica dei dati testuali 
 
Turismo responsabile e cooperazione internazionale 
Maria Bottiglieri 
 
Anna Renaudi, William Foieni, CISV ed il turismo responsabile 
 
Maria Bottiglieri, La cooperazione decentrata per il Turismo responsabile. Il caso della Città di Torino 
 
Viaggio, turismo e produzione artistica: il souvenir e le industrie culturali 
Fabio Mangone, Paola Lanaro  
 
Souvenir artistici fra Settecento e Ottocento 
Luigi Gallo  
 
Piero Barlozzini, Memorie e testimonianze di viaggio: la rappresentazione dell’emozioni italiane 
 
Alessandra Migliorato, La produzione scultorea di souvenir in alabastro a Trapani 
 
Fabio Colonnese, Alle radici della boule-de-neige: indagine sull’immagine del Campidoglio 
 
María Martín de Vidales García, Il viaggio nel Grand Tour in Italia: l’arte del ritratto mitologico 
 
Souvenir e le politiche del turismo culturale 
Fabio Mangone, Paola Lanaro, Radu Leon  
 
Roberta Bellucci, Produzione artistica e souvenir tra Settecento e Ottocento: la gouache napoletana e i 
suoi protagonisti 
 
Monica Esposito, Un souvenir dal Grand Tour 
 
La fotografia come souvenir 
Angelo Maggi  
 
Florian Castiglione, Il viaggio a Ischia attraverso l’occhio del fotografo 
 
Michele Nastasi, Souvenir e architettura spettacolare 
 
Ornella Cirillo, Il caleidoscopio narrativo della moda italiana degli anni ’50. Un itinerario ideale tra 
borghi e città del Belpaese 
 
La città descritta: viaggio e letteratura 
Paola Villani, Guido Zucconi  
 
Città morte-città della morte: Ercolano e Pompei tra storia e letteratura nel Settecento e 
Ottocento 
Paola Villani 
 
Simona Rossi, Pompei: la fortuna visiva e il Mito 
 
Iole Nocerino, Sotto il fango: l’antica Ercolano nelle forme di racconto tra viaggi reali e virtuali 
 
Ana Elisa Pérez Saborido, Dissemination of Antiquity: Travelling through the fragments of the Vesuvian 
area in the world 
 
Echi e riflessi di luoghi storici 
Marco Dalla Gassa, Guido Zucconi 
 
Raffaella Catini, Il racconto e l’immagine, testimonianze di un’epoca: Roma e Parigi viste da Émile Zola 
 
Valeria Finocchi, La molteplicità descrittiva come approccio metodologico per la ricostruzione 
dell'esperienza della città di Venezia tra XVIII e XIX secolo 
 
Elena Gianasso, Architettura narrata intorno ai laghi minori dell’Italia settentrionale Il caso del lago 
d’Orta 
 
Maurizio Villata, Santo Stefano Belbo e Cesare Pavese. Sguardo e interpretazione del paesaggio 
attraverso la letteratura e il mezzo filmico 
 
“Wissen öffnet welten”. Il sapere apre i mondi. L’Italia nelle guide turistiche straniere 
Simona Talenti, Annarita Teodosio  
 
Karl Kiem, “12 times Italy” 
 
Vassiliki Petridou, Architettura, viaggi e diplomazia nel XIXe secolo. Stendhal e fratelli Caftangioglou in 
Italia 
 
Joanne Vajda, La modernità architettonica e urbana in Italia nelle guide turistiche in lingua francese 
(1950-1970) 
 
Simona Talenti, Annarita Teodosio, La Campania nelle guide francesi fino al primo dopoguerra 
 
Lo straniero e le città: politica, cultura e vita socioeconomica nei diari di viaggio e nei 
resoconti diplomatici (XV-XIX sec.) 
Salvatore Bottari 
 
Maria Sirago, Un letterato parigino nella Napoli del primo Seicento: Jean Jaques Bouchard 
 
Eva Chodějovská, Roma del tardo Seicento negli occhi dei tedeschi 
 
Franca Pirolo, La Puglia del ’700 attraverso i racconti dei viaggiatori stranieri e il pensiero degli economisti 
 
Lavinia Gazzè, Il viaggio del cavaliere: Saverio Landolina Nava tra Napoli e Roma (1804-05) 
 
Le città nelle guide turistiche italiane tra Otto e Novecento: immagini, cliché e stereotipi 
Luca Clerici, Paola Villani 
 
Carolina De Falco, La rivista “Turismo e alberghi” (1947-1956) del Touring Club: un moderno 
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L’VIII Congresso AISU ha adottato quale tema la città come meta del viaggio nella sua lunga 
evoluzione nel corso della storia: un bisogno primario dell’uomo, un evento finalizzato alla 
conoscenza, all’istruzione, agli affari e agli scambi commerciali, alle conquiste militari o 
religiose, ma anche legato agli esodi per il conseguimento della mera salvezza fisica o 
spirituale. Un osservatorio ideale per conoscere, narrare, rappresentare, esaltare la città e il 
suo territorio, descriverne il paesaggio, identificarne i poli monumentali, insediativi e di 
aggregazione sociale atti a caratterizzarne l’identità nel contesto delle inesorabili 
trasformazioni dall’età antica a quella contemporanea. La città storica, dunque, indagata quale 
scenario della produzione artistica, letteraria e di beni di consumo legati al viaggio, e nel più 
recente ruolo di formidabile attrattore della nuova industria culturale e turistica. Nella cornice 
di una delle città storiche più celebrate al mondo, culla dell’antichità greca, del mito e della 
bellezza, meta intramontabile di viaggi di cultura e di piacere, e oggi, più che mai, fortemente 
protesa alla conservazione e alla valorizzazione della propria identità, l’iniziativa ha inteso 
offrire, nel solco della tradizione di studi dell’AISU, un’ulteriore occasione di riflessione e di 
confronto tra i più svariati ambiti disciplinari attinenti alla storia urbana. Il Congresso, 
coordinato dal Centro Interdipartimentale di Ricerca per i Beni Architettonici e Ambientali e 
Progettazione Urbana (BAP) e dal Centro Interdipartimentale di Ricerca sull’Iconografia della 
Città Europea (CIRICE) dell’Università di Napoli Federico II, ha proposto un ampio 
confronto tra centinaia di studiosi di ambito nazionale e internazionale che hanno aderito alla 
nostra proposta sui diversi temi relativi alla storia della città: dall’iniziativa è emersa ancora 
una volta la compagine urbana come protagonista in tutta la sua multiforme complessità 
storica, legata nella presente occasione ad un fenomeno antico, ma quanto mai attuale. 
 
 
The VIII AISU Congress has dealt with the topic of the city as a travel destination in its long 
historical evolution. Throughout its history, travelling has been considered as a primary need 
for men, as an event aimed at knowledge, education, business and trade, as a military or 
religious achievement, but also as an exodus to merely reach the physical or spiritual 
salvation. The  Congress has been a privileged viewpoint through which get to know, tell, 
represent, and exalt the city and its territory, describe its landscape, identify its monumental 
and social aggregation centers, places that are useful to characterize the identity of the city in 
the context of its many inexorable transformations from the ancient  to the contemporary age. 
The historic city, therefore, has been investigated as the scene for the  artistic, literary and 
goods production related to travel, and also, in its more recent role, as a formidable attractor 
of the new cultural and tourist industry. In the frame of one of the most celebrated historic 
cities in the world, Naples, cradle of Greek antiquity, of myth and beauty, a timeless 
destination for cultural and pleasure travels – today, more than ever, definitely attentive to 
the preservation and valorisation of its own identity –, this Congress has aimed to offer, 
consistent with AISU’s tradition of studies, a further opportunity to reflect and compare many 
different disciplines concerning urban history. The Congress, coordinated by the 
Interdepartmental Research Center for Architectural and Environmental Heritage and Urban 
Planning (BAP) and by the Interdepartmental Research Center on the Iconography of the 
European City (CIRICE) of the University of Naples Federico II, has used a broad 
comparison among hundreds of national and international scholars who have adhered to our 
proposal on many issues related to urban history. We are sure that, once again, from this 
initiative the urban territory emerges as the protagonist in its whole historical complexity, as 
an ancient phenomenon, but never more alive. 
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Istinto umano insopprimibile, pratica volta alla conoscenza, finalizzata in alcune epoche alla 
conquista militare o religiosa, in ogni caso basilare per il commercio, ma anche esperienza 
volta a conseguire la salvezza fisica o spirituale, il viaggio, nelle sue variegate sfaccettature, la 
città e i territori, mete del viaggio nella storia, sono il principale oggetto di indagine dei saggi 
presentati in questo volume.  
A partire dall’articolazione tematica dell’VIII Congresso AISU svoltosi a Napoli nel 
settembre 2017, i contributi che seguono, offerti da studiosi provenienti da tutto il mondo, 
mettono in luce una molteplicità di significati e ripercorrono un’ampia gamma di tracce, 
assumendo visuali differenti e utilizzando approcci diversi, facenti capo ai molti ambiti 
disciplinari che investono la storia urbana. 
Pertanto, numerosi saggi raccolti in questa sede sono dedicati al rapporto tra viaggio e 
conoscenza, nelle sue valenze e finalità, rilevando talvolta il carattere individuale, talaltra 
quello collettivo, evidenziando modi e forme dello sguardo con cui nel tempo sono stati còlti i 
luoghi, soffermandosi sulle relative fonti descrittive. 
Un’altra sezione di questo lavoro collettaneo propone una complessiva riflessione sui temi del 
turismo moderno come pratica che assorbe tra le sue principali motivazioni quelle dello svago 
e del loisir, come categoria culturale estesa a un’ampia platea di soggetti, come fenomeno 
sociale di massa e globale da cui discendono significative trasformazioni del territorio urbano 
ed extraurbano. Si rendono evidenti il conseguente adeguamento, ammodernamento, 
potenziamento delle infrastrutture, e in generale le trasformazioni, aspetti esaminati in una 
prospettiva interdisciplinare che interseca una pluralità di saperi. 
Un piccolo ma significativo nucleo di analisi tocca, invece, il tema del souvenir, fenomeno 
dalle antiche radici, aspetto non trascurabile della produzione e dell’economia dei luoghi 
privilegiati dai flussi di viaggiatori. Viene così solcato un ambito di studi tradizionalmente 
poco frequentato, che solo negli ultimi anni ha cominciato ad avvalersi di contributi notevoli.  
Alcuni scritti, poi, si sono incentrati sul tema della città storica, che da scenario della 
produzione artistica, letteraria e di beni di consumo legati al viaggio, è divenuta attrattore 
della nuova industria culturale e turistica, in quanto luogo proteso verso l’esterno e aperto 
all’accoglienza, connotato dalle sue capacità creative e da una intrinseca vocazione verso 
l’innovazione. In tale ambito è stata esaminata l’influenza della narrativa, della letteratura di 
viaggio, delle guide, delle arti figurative e visive, dell’informazione e della comunicazione, 
delle nuove tecnologie, assieme al ruolo svolto da mode e tendenze, dai fattori religiosi, 
nonché dalle politiche pubbliche. 
Altra sezione del volume affronta la città quale sfondo di grandi avvenimenti, e come tale 
oggetto di cronache e descrizioni letterarie, narrazioni plurime che dalla fine dell’Ottocento si 
sono avvalse anche di nuovi media per la rappresentazione. 
Numerosi studi, ancora, analizzano il tema del rapporto tra le differenti religioni che, in tempi 
diversi, hanno configurato occasioni di viaggi di varia natura, mossi dalla devozione e dal 
proselitismo, da desideri di conquista o da vocazioni assistenziali, ricostruendo così un 
significativo capitolo di storia della cultura, nonché dell’architettura. 
Di rilievo è, infine, anchel’attenzione allo sguardo dell’altro, identificabile nel tempo con il 
mercante, il militare, il politico, il diplomatico, il migrante oppure il profugo: esperienze che 
implicano una considerazione della percezione del luogo nuovo, dell’impatto con esso, 
dell’idea di meta e della creazione di nuove identità. 
Ne risulta un volume costruito come un racconto polifonico, foriero di riflessioni interessanti, 
capaci di innescare stimolanti spunti anche per dibattiti futuri.  
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1. Le direttrici di pellegrinaggio 
I luoghi sacri propri del cristianesimo, sin dal Medioevo, hanno istituito importanti direttrici 
di pellegrinaggio nonché messo in rete, secondo un linguaggio più contemporaneo, geografie 
e culture tra loro non sempre affini. Tali direttrici erano percorse da viandanti che per motivi 
religiosi e devozionali, ma anche di conoscenza e commerciali, intraprendevano luoghi viaggi 
attraverso non solo il proprio territorio nazionale ma spesso oltrepassando confini e 
raggiungendo mete piuttosto lontane. Lungo queste direttrici i viandanti trovavano ristoro 
presso conventi ma anche locande di transito che a loro volta avevano favorito lo sviluppo di 
piccoli centri abitati e borghi. Nonostante queste vie non fossero del tutto sicure, anche per 
motivi di brigantaggio, per secoli hanno costituito dei riferimenti importanti a livello di 
comunicazione e scambi commerciali e tuttora si tratta di strade operative ed importanti da un 
punto di vista culturale. 
La pratica propria del pellegrinaggio religioso trova radici nella venerazione dei luoghi 
santificati dalla predicazione e dalla passione di Cristo nonché connessi alle sepolture dei 
martiri e degli apostoli. In realtà è proprio lo sviluppo del culto dei santi che aveva 
contribuito, sin dal Medioevo, ad incrementare notevolmente i percorsi di pellegrinaggio 
devozionale. Tale pratica aveva favorito lo sviluppo di numerosi flussi migratori in tutto il 
bacino del Mediterraneo nonché a collegare differenti territori attraverso la nascita di 
basiliche martiriali e cimiteriali, già in epoca tardo romana, nonché a stabilire luoghi della 
memoria e della venerazione, in particolare connessi al sepolcro di Cristo in Terrasanta, a cui 
erano dirette le principali direttrici di pellegrinaggio. Ovviamente la meta in Terrasanta 
trovava riscontri e collegamenti anche con altri importanti santuari di culto come la cattedrale 
di Canterbury in Inghilterra, Mont-Saint-Michel in Normandia ed ancora San Michele in Val 
di Susa (Fig.1) senza escludere ovviamente la tomba dell’apostolo Giacomo a Santiago de 
Compostela, simbolo della riconquista cristiana da cui il Cammino di Santiago. 
 
 
Fig.1. Pellegrini in San Michele in Val di Susa (© 2012, autore del testo) 
 
Tuttavia il fenomeno del pellegrinaggio, sin dai primi tempi dell’era cristiana, si era fondato 
sul bisogno di venerare i luoghi dei santi mediante una condivisione diretta del sito e quindi 
attraverso una percezione tangibile e pertanto visiva. In realtà questo aveva favorito differenti 
forme di pellegrinaggio nonché caratterizzato le stesse mete in diverse tipologie: luoghi 
narrati nella Sacre Scritture, luoghi santificati, santuari contenenti importanti sepolture di 
martiri, paesaggi sacri identificati dalle tradizioni locali1. Ovviamente le principali mete erano 
la Terrasanta ed i santuari delle tombe apostoliche romane in Roma. 
Il viaggio a Gerusalemme, città ideale della chiesa dei pellegrini ed immagine della Jerusalem 
coelestis, a partire dall’alto Medioevo costituirà una meta che non si interromperà mai. A 
partire dalla fine del IV secolo d.C. importanti furono i numerosi resoconti di viaggi che 
descrivevano ed illustravano i vari itinerari sia per terra che per mare, nonché i differenti 
santuari da visitare contribuendo a costruire una prima forma di guida dei luoghi sacri in 
grado di documentare anche quanto descritto nei Vangeli. 
Certamente i momenti di maggiore intensità del pellegrinaggio cristiano sono coincisi con 
quelle fasi davvero drammatiche della storia dei santuari. Un caso esemplare l’anno 1009 che 
coincide con la grande devastazione del Santo Sepolcro di Gerusalemme da parte del califfo 
del Cairo al-Hakim, a seguito del quale da ogni parte d’Europa enormi masse di pellegrini si 
erano messe in viaggio per giungere in Terrasanta e proteggere il luogo sacro2. Certamente era 
anche in queste occasioni che il pellegrinaggio costituiva un momento importante di 
meditazione, di condivisione collettiva e di sollecitazione per rinnovare un messaggio di 
vicinanza al Regno dei Cieli. Non va dimenticato però che queste stesse forme di viaggio 
erano state promotrici di ben altre azioni come quelle delle Crociate promosse sulle coste 
mediorientali del Mediterraneo3. 
                                                             
1 F. Panzeri, R. Righetto, Santuari, Lindau, Torino 2010. 
2 F. Cardini, Gerusalemme. Una storia, Il Mulino, Bologna 2012; F. Cardini, In Terrasanta Pellegrini italiani 
tra Medioevo e prima età moderna, Il Mulino, Bologna 2002. 
3 O. Niglio, Akko, città del Mediterraneo. Storia di un insediamento pisano in Medio Oriente, in T. Colletta (a 
cura di) “Città portuali del Mediterraneo e la rete di colonie di mercanti stranieri. I luoghi dello scambio 
commerciale tra Medioevo ed Età moderna”, Franco Angeli Editore, Milano 2012, pp. 29-38; O. Niglio, San 
Lungo queste direttrici […] i segni lasciati dal passaggio dei viandanti erano tangibili: case 
di spiritualità e di accoglienza, progetti di carità e formazione, ospedali e scuole, chiese e 
parrocchie, luoghi dedicati alla memoria […]4. Era queste solo alcune delle principali 
funzioni sviluppatesi luogo le direttrici di pellegrinaggio per accogliere ed assistere i 
viandanti e da cui anche la nascita di istituzioni di assistenza medica proprio all’interno delle 
strutture monastiche con le prime istituzioni di centri studi medici tra cui si annota la Scuola 
Medica Salernitana in Italia meridionale nella città di Salerno fortemente caratterizzata dalla 
cultura longobarda. 
Roma certamente costituiva una meta importante, dopo la Terrasanta, dove i pellegrini 
confluivano da ogni parte dell’Europa per visitare e venerare le reliquie dei martiri cristiani 
nonché conoscere direttamente i luoghi di sepoltura. Ampiamente documentato in epoca 
longobarda fu il pellegrinaggio verso Roma che riscontrò un periodo di dura crisi subito dopo 
il crollo dell’impero carolingio (800-888 d.C.), riprendendo poi nuovamente vigore subito 
dopo la riforma della Chiesa nell’XI secolo. Con la proclamazione da parte di Papa Bonifacio 
VIII del primo Anno Santo nel 1300 il pellegrinaggio verso Roma si intensificò nuovamente 
con l’istituzione degli anni giubilari. Tra tutte le direttrici che conducevano a Roma, la strada 
per eccellenza fu la via Francigena5. 
Certamente a livello europeo la via Francigena, storicamente detta “via che viene dalle 
France” rappresentava e rappresenta tutt’oggi una delle principali direttrici di pellegrinaggio 
che collegano la Gran Bretegna, la Francia, la Svizzera e l’Italia mediante un percorso che 
trova in sé molteplici ramificazioni. Sin dall’epoca medievale, infatti, questa direttrice aveva 
rappresentato una delle tre peregrinationes maiores insieme a Santiago de Compostela e alla 
Terrasanta (Fig.2). 
 
Fig.2. Pellegrini in viaggio.“Cronache”. Lucca secolo XIV. Archivio di Stato di Lucca 
                                                                                                                                                                                              
Juan de Acres (Akko), la perla del Mediterráneo, in APUNTES, revista de la Pontificia Universidad Javeriana, 
Facultad de Arquitectura y Diseño, Bogotá, 2009, vol.22, n.2, pp. 116-123. 
4 M. Signoretto, Cittadini del cielo. Pellegrini sulla terra. Guida ai luoghi, ai volti e carismi in Verona, Verona 
Fedele, 2016, p. 7. 
5 A. Vittorelli, Historia de'giubilei pontificii celebrati ne'tempi di Bonifacio VIII, Roma 1625. Copia conservata 
presso la Bibliotheque J.S. Las Fontaines, Chantilly, Francia. 
2. Complesso di San Frediano in Lucca 
Lungo la direttrice Francigena una tappa fondamentale è stata sempre rappresentata dalla città 
di Lucca dove trova sede l’affascinante leggenda dell’irlandese Fridian, da cui il nome 
Frediano, vescovo di Lucca fondatore anche dell’omonima chiesa e del suo convento. Il 
convento di San Frediano, le cui origini risalgono al VI secolo, sin dal XVI secolo fu anche 
luogo di ospitalità per tanti intellettuali europei di spirito libero da cui il gruppo evangelico di 
San Frediano. Dopo diversificate trasformazioni il convento oggi conserva il suo spirito di 
accoglienza originario attraverso nuove funzioni quali un ostello ed un’area di ristoro. 
Un primitivo insediamento monastico è documentato sin dal VI secolo ed intitolato a San 
Vincenzo e secondo la tradizione sarebbe stato voluto proprio dal vescovo irlandese Frediano. 
Con maggiore certezza si conoscono i lavori compiuti per il monasterium S. Vincentii et 
Frediani a partire dal 685 d.C. ricordati anche in documenti medievali conservati presso 
l’Archivio Arcivescovile di Lucca che testimoniamo la presenza di ampi possedimenti 
terrieri6. Il progetto per la nuova chiesa ebbe luogo a partire dal 1112 e l’immagine attuale è il 
risultato di importanti trasformazioni che l’intero complesso subì nel corso dei secoli, fino a 
tutti i giorni odierni. 
 
Fig. 3. Complesso di San Frediano in Lucca (© 2016, autore del testo) 
 
                                                             
6 I. Belli Barsali, Lucca. Guida alla città, Maria Pacini Fazzi Editore, Lucca, 1988, p. 222. 
Risulta interessante in questa sede, e per il tema che questo contributo si è prefissato di 
elaborare, evidenziare una particolarità collegata al convento di San Frediano quale luogo di 
accoglienza all’interno della via Francigena e non solo. 
A partire dal XVI secolo il priorato dei Canonici di S. Frediano venne unito alla 
Congregazione dei Canonici Lateranensi e la chiesa e il monastero passarono sotto la 
giurisdizione della Congregazione riformata di Santa Maria di Fregionaia. In questo periodo il 
convento assunse un ruolo molto importante nell’ambito della diffusione delle dottrine 
ecclesiastiche e tutto questo favorito anche dalla presenza di numerosi pellegrini del nord 
Europa che sostavano in Lucca per poi proseguire verso Roma. Tali dottrine ecclesiastiche 
praticate in San Frediano erano, per i tempi e non solo, molto riformiste ed innovative. In 
realtà la Repubblica di Lucca non ostacolò mai la diffusione e gli studi di tali dottrine anche 
se la posizione della Chiesa di Roma fu molto intransigente e non esitò a più riprese a 
reprimere questi studi e a fare pressioni per bandire gli eretici riformisti dal convento di San 
Frediano, alcuni dei quali poi si rifugiarono a Ginevra. Tuttavia risulta interessante annotare 
che nella città di Lucca, nonostante questa situazione non fu mai praticata l’inquisizione e mai 
fu registrata la presenza dell’ordine gesuitico che non mancò di manifestare a più riprese 
dissensi nei confronti degli studi praticati a Lucca in San Frediano7. 
In particolare nel 1541 il teologo agostiniano Pier Martire Vermigli, priore in Napoli, fu 
accusato dal Santo Uffizio di simpatie nei confronti di studi ritenuti eretici. Per questo gli fu 
consigliato di raggiungere la città di Lucca e di rifugiarsi in San Frediano dove da tempo 
ospitava numerosi intellettuali in contatto con gruppi liberali europei. Vermigli raggiunse 
Lucca dove ebbe la opportunità di continuare i suoi studi e di dare anche diffusione alle sue 
innovative idee in ambito ecclesiastico. Alcuni di questi studiosi aderirono poi alla riforma 
luterana e non è un caso che la Bolla di Papa Paolo III Licet ad initio del 1542, che per 
l’appunto istituì l’inquisizione, menzionava la città di Lucca ed in particolare San Frediano 
come il luogo di ritrovo e di diffusione di idee innovatrici e dei testi luterani8. 
Con la prima soppressione dei conventi in epoca napoleonica e precisamente tra il 1798 ed il 
1799 il convento di Fregionaia fu incluso nella lista dei beni ecclesiastici che passarono al 
governo napoleonico e quindi alla città. In realtà la repubblica di Lucca sin dal 1770 aveva 
valutato di destinare questi spazi allo studio universitario e come confermato anche dal Papa 
Pio VI nel 1779 la soppressione del convento doveva prevedere proprio la costituzione del 
nuovo complesso universitario. Nel 1783 il Consiglio nominò una commissione per 
provvedere all'organizzazione del Real Collegio di Lucca e quindi dell’Università e del 
Ginnasio9. L’inaugurazione avvenne nel 1785 ma i primi concreti sviluppi si avviarono solo 
nel 1802, grazie ad alcuni lasciti destinati alla pubblica istruzione. In questa epoca fu edificato 
lo stabile in via della Cavallerizza, destinato a sede della Biblioteca Pubblica poi traslocata 
circa un secolo dopo nell’ex Convento di Santa Maria Corteorlandini dove si trova tuttora la 
Biblioteca Statale di Lucca. 
                                                             
7 R. Silva, La Basilica di San Frediano in Lucca: urbanistica, architettura, arredo, Maria Pacini Fazzi Editore, 
Lucca 1984. 
8 M. Tazartes, Artisti e committenti ai primi del Cinquecento in San Frediano di Lucca, Bulzoni, Roma 1983. 
9 F. P. Luiso, Il Real Collegio e i locali del Ginnasio di Lucca, Amedei, Lucca 1920. 
Lo stabile di via della Cavallerizza dopo diversi anni di abbandono, con i finanziamenti del 
Giubileo del 2000, è stato oggetto di un primo importante restauro che ha consentito di 
riconfermare quel ruolo di ospitalità ad un luogo che sin dalle sue origini aveva assunto 
questa funzione in quanto meta di pellegrinaggi nonché rifugio di intellettuali da tutta Europa. 
Questa particolare funzione ricettiva è oggi riconfermata da una struttura alberghiera per 
giovani viaggiatori, e non solo, che raggiungono Lucca seguendo le tracce dell’antica via 
Francigena, valorizzando così un itinerario naturalistico e culturale che attraversando l’Europa 
e l’Italia consente di ripercorrere la storia del nostro continente giungendo fino alle porte delle 
mura della città di Lucca (Fig.4). 
 
Fig. 4. Mura della città di Lucca. Piattaforma San Frediano tra il baluardo Santa Croce e porta Santa 
Maria (© 2016, autore del testo) 
 
L’intervento di riconversione funzionale dell’ex complesso conventuale di San Frediano e 
dell’ex Real Collegio, quale luogo di ricettività e di accoglienza per eventi culturali, consente 
di evidenziare, in questo contesto, anche un tema molto avvertito a livello ecclesiastico e che 
riguarda in particolare gli Ordinamenti della CEI del 1992 in relazione al riuso dei beni 
culturali di interesse religioso10. In dettaglio tali ordinamenti affermano l’importanza di un 
mutamento funzionale, la diretta fruibilità ed accessibilità nonché la conservazione integrale, 
anche per uso pubblico, di beni ecclesiastici non più attivi con il fine di garantire la continuità 
del bene e non la sua perdita per sottoutilizzazione o abbandono. Tali direttive sono state alla 
base del programma di conservazione e valorizzazione del complesso di San Frediano in 
Lucca, meta di nuovi pellegrini da tutto il mondo e sede di interessanti scambi interculturali 
che hanno confermato il valore delle antiche ed originarie funzioni. 
 
                                                             
10 M. Madonna, Patrimonio culturale di interesse religioso in Italia. La tutela dopo l’inteso del 26 gennaio 2005, 
Marcianum Press, Venezia 2007, p. 40. 
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